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Mentre Khomeini richiama l'esercito alla disciplina 

Si estende la ribellione dei curdi 
« Phantom » iraniani bombardano il Kurdistan - Nuove esecuzioni ordinate dai tribunali isla
mici dell'ayatollah Khalkhali - L'Iran è costretto ad importare kerosene dagli Stati Uniti 
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PAVEH — Fucilazione di militari curdi da parte delle milizie 
khomeiniste 

Vince il governo ma si 
spacca la maggioranza 

Amnistia parziale 
votata in Brasile 
tra vive proteste 
BRASILIA — H Parlamento 
brasiliano ha adottato il pro
getto di legge dì amnistia per 
i crimini e i delitti politici, 
esclusi gli;:atti di terrorismo. 
Il progetto" era stato ••presen
tato dal presidente Joao Fi-
guereido ed aveva subito sol
levato forti polemiche da par
te dell'unico partito di oppo
sizione esistente in Brasile, il 
Movimento democratico brasi
liano (MDB). il quale riven
dicava una amnistia ampia e 
senza restrizioni. Il govèrno 
e il partito di maggioranza 
« ARENA » (Alleanza per il 
rinnovamento nazionale) si so
no opposti agli emendamenti 
avanzati, in sede di dibattito 
parlamentare, dall'opposizione. 

Il progetto è passato a mag
gioranza dopo una discussio
ne tesissima che è stata pre
ceduta. nelle scorse settima
ne, da una forte pressione 
popolare, da cortei di massa 
e manifestazioni che rivendi
cavano una amnistia più am
pia. Anche all'interno dell' 
€ ARENA > si erano manife
state incrinature, tanto è ve
ro che il presidente Figue-
reido era stato costretto a di
chiarare che avrebbe pasto il 
veto — facoltà concessagli 
dalle leggi attuali — ad ogni 
progetto di estensione della 
amnistia. Alla vigilia del vo
to il governo aveva dichiara
to. a sua volta, che il pro
getto presentato dal presi
dente era e il migliore possi
bile nelle circostanze attua
li ». Tuttavia, nonostante le 
pressioni, una quindicina di 
deputati della maggioranza 
hanno votato con l'opposizio
ne su diversi emendamenti di 
rilievo, riscuotendo applausi 
da parte del numerosissimo 
pubblico presente al dibattito. 

Una trentina di prigionieri 
politici stanno attuando, da 
alcune settimane, uno scio

pero della fame. 
Dell'amnistia dovrebbero be

neficiare circa 4500 persone; 
ne resterebbero escluse non 
meno di 300. molte delle quali 
detenute in Brasile. 

Tra gli esuli che benefice
ranno dell'amnistia figurano 
Leonel Brizola. ex governa
tore dello Stato di Rio Gran
de do Sul, Miguel Arraes. ex 
governatore dello Stato di Fer
nambuco, Francisco Juliao. 
notissimo dirigente delle le
ghe contadine del Nordeste 
del Brasile. 

Ma la legge sull'amnistia, 
così come è stata approvata, 
non modifica l'apparato di 
leggi repressive che il regime 
ha costruito in questi anni; 
i colpevoli delle montature 
poliziesche, delle persecuzioni 
contro i democratici, delle 
torture, di cui si è fatto largo 
uso in passato, non verranno 
perseguiti. 

E* di ieri, infatti, la notizia 
che la polizia di San Paolo 
ha requisito l'edizione di uno 
dei più autorevoli quotidiani. 
la « Gazeta Mereantil ». sotto 
l'imputazione di aver pubbli
cato e segreti di Stato >. Il 
giornale denunciava, con ric
chezza di documentazione. 
che il consorzio misto « Nu-
clen ». formato dalla società 
tedesca « Kraftwerk Union » 
e dalla società brasiliana 
« Nuclebras ». risulta control
lato dall'impresa tedesca no
nostante che il Brasile deten
ga il 75 per cento del pac
chetto azionario. Un'altra di
mostrazione che il cauto pro
cesso di «apertura democra
tica » avviato da Joao Figue-
reido è destinato ad incon
trare fortiss?me resistenze in 
tutti quei settori delle classi 
dominanti del Brasile che han
no fatto le loro fortune al
l'ombra delle erandi multina
zionali straniere. 

Sparite in Argentina 
almeno 5.800 persone 

BUENOS AIRES — A quin- , 
dici giorni dall'arrivo in Ar- j 
gentina della « Commissione ; 
per i diritti umani » dell'OaA t 
(Organizzazione degli Stati ; 
americani), il governo milita- i 
re argentino ha deciso prov- ! 
vedimenti in favore dei fa- j 
miliari delle persone scom
parse dal 1975. 

Le dichiarazioni di morte 
presunta potranno essere con
cesse entro 90 giorni dalla ri
chiesta delle famiglie, anzi
ché dopo cinque anni; i su
perstiti potranno chiedere la 
pensione entro un anno dalla 
dichiarazione di morte pre
sunta. 

« Lo ha annunciato il mini
stro de'l'Interno, generale Ai
t i n o Harguindeguy. Egli ha 
sostenuto che le autorità trat
tengono « soltanto » 1-526 per
sone. 807 delle quali senza 

! imputazione. Ma le associa
zioni per i diritti umani han
no diffuso una lista « provvi
soria » di 5.800 persone di cui I 

non si ha notizia e che sono 
state probabilmente uccise 
nel corso di quella che Ha-
guindeguy ha definito «una 
guerra non dichiarata tra lo 
Stato e i terroristi ». Una am
missione, agghiacciante per il 
suo cinismo, che gli scompar
si sono stati assassinati dai 
servizi segreti o da fazioni 
dell'esercito che agiscono in
disturbate contro gli espo
nenti democratici. 

Alcune personalità argenti
ne in esilio hanno detto a 
Ginevra che esiste il rischio 
che altre migliaia di perso
ne, date per scomparse e. in 
realtà, segretamente detenu
te In campi di concentramen
to, vengano fatte definitiva
mente sparire prima dell'ar
rivo della Commissione d'in
chiesta. Sembra che, tra le 
persene date per liberate dal 
gen. Harguindeguy, vi sia an
che il comunista Carlos Za-
morano, detenuto senza pro
cesso dal 1974. 

TEHERAN — L'Ayatollah 
Khomeini ha ieri energica
mente richiamato l'esercito 
iraniano alla disciplina per 
combattere le minoranze in
sorte nel Paese. Tribunali mi
litari speciali, ha detto Kho
meini in un appello alla radio. 
verranno istituiti per giudi
care i militari che non obbe
discono agli ordini o si rifiu
tano di seguirli. Casi di que
sto genere si erano verificati 
nel Paese soprattutto quando 
era stato ordinato ai soldati 
di sparare contro la popola
zione civile della regione cur
da e nel Kuzistan. abitato dal
la minoranza araba. 

Khomeini ha rinnovato la 
condanna dei « traditori diri
genti del Partito democratico 
curdo » (promettendo un «flau
to compenso » a chi riuscisse 
ad arrestarli e a consegnarli) 
e ha invitato i guerriglieri 
curdi, i cosiddetti peshmerga. 
€ a tornare sulla via giusta 
dell'Islam ». « Io accordo il 
perdono — ha detto — a tutti 
quanti si presenteranno alle 
guarnigioni e consegneranno 
ìe armi ». 

Mentre Khomeini lanciava 
il suo appello, i bombardieri 
« F-4 Phantom » dell'aviazio
ne iraniana bombardavano le 
zone occupate dagli insorti e 
i combattimenti si estendeva
no in tutta la regione curda 
e nell'Azerbaigian occidenta
le. Un primo bilancio parla 
di duecento morti negU ultimi 
due giorni di scontri. In tre 
località si è combattuto aspra
mente. Divan Darreh. Maha-
bad e Saqaez. In quest'ultima 
città — a metà strada tra Sa-
nanda.i e Mahabad — in una 
sola giornata di scontri sareb
bero rimasti uccisi 86 militan
ti del Partito democratico cur
do e 16 « guardiani della rivo
luzione ». 

I combattimenti di ieri — 
secondo gli osservatori — si 
sarebbero comunque risolti in 
un successo degli insorti cur
di. Secondo gli stessi dispacci 
dell'agenzia di stamDa uffi
ciale « Pars ». unità dell'eser
cito iraniano starebbero infat
ti ripiegando su posizioni di
fensive mentre nuovi renarti 
sarebbero inviati nella regione. 

I capi della ribellione han
no intanto minacciato di ri
spondere con rappresaglie al
la fucilazione di militanti cur
di. Per ogni curdo inviato al 
plotone di esecuzione — affer
ma un loro comunicato — una 
« guardia della rivoluzione » 
di Khomeini verrà messa a 
morte. Finora gli insorti ave
vano fatto prigioniere 311 
« guardie . della rivoluzione ». 
ma tutte erano poi state rila
sciate. D'ora innanzi, conclu
de il comunicato. « non sarà 
più casi ». D'altra parte, nel
le regioni curde è tuttora pre
sente il famigerato ayatollah 
Khalkhali che ner ordine di 
Khomeini presiede i tribunali 
islamici locali. Uno di auesti 
ha fatto fucilare all'alba di 
ieri, in una cittadina alla fron
tiera con l'Irak. un coman
dante dì polizia accusato di 
cattività' controrivoluziona
rie » e un civile riconosciuto 
colpevole di « sodomia ». 

In una intervista pubblicata 
ieri dal periodico egiziano * Al 
Daula » lo stesso Khalk^nli 
difende il suo onerato affer
mando che « tutti coloro che 
sono stati fwi1n*i erano dpi 
delinouenti. degli atei, deaìi 
agenti dell'impar'aUsmo. del 
sionismo, della CIA e dei ser
vizi segreti israeliani ». 

A sostegno della ribellione 
è intanto intervenuto lo sceic
co Ezzeddin Hosseini. leader 
spirituale dei curdi (che a dif
ferenza della maggioranza dei 
persiani sono mussulmani sun
niti). incitandoli ad unirsi in 
un Fronte nazionale per com
battere le autorità centrali. 
Lo sceicco Ezzeddin Hosseini 
ha aggiunto: « Il coraggioso 
popolo del Kurdistan deve sa
pere e rendersi conto che i 
gruppi politici e i partiti non 
sono staccati da esso. Sappia 
che ne sono i figli, la speran
za per un futuro in .--cui il 
Kurdistan sarà florido e au
tonomo». 

Particolarmente d e 1 i e a -
ta sembra intanto la situazio
ne economica del paese, an
che in seguito alle agitazioni 
verificatesi tra i lavoratori pe
troliferi del Kuzestan. L'agen
zia dì stampa « Pars » ha se
gnalato l'invio nella regione 
di reparti delle « guardie del
la rivoluzione » per rafforza
re le misure di sicurezza e. 
d'altra parte, la compagnia pe
trolifera nazionale, la NIOC. 
ha ammesso che la produzio
ne in certi giorni segna un 
calo preoccupante. 

II presidente nella NIOC. 
Hassan Nazih, ha anche an
nunciato che l'Iran ha dovuto 
importare dagli Stati Uniti 
prodotti petroliferi per un to
tale di 48 milioni di dollari. Si 
tratta di una importante for
nitura di kerosene, autorizza
ta personalmente dal presi
dente USA Jimmy Carter, per 
far fronte alla penuria di com
bustibile per il riscaldamen
to e per uso domestico in 
Iran. Per giustificare questa 

insolita fornitura. Carter ha 
detto che « gli Stati Uniti im
portano dall'Iran trenta mi
lioni di barili di petrolio al 
mese ». 

Ad un operaio di origine ira
niana che denunciava le gra
vi violazioni dei diritti dell'uo
mo nell'Iran di Khomeini. Car
ter ha risposto ieri — in una 
tappa della crociera che sta 
conducendo sul Mississippi — 
di convenire che i dirigenti 
iraniani « non sono perfetti ». 
ma ha anche aggiunto che es
si hanno comunque manifesta
to « molto rispetto per gli ame

ricani' nei giorni tumultuosi 
della rivoluzione ». . 

Caute finora le reazioni del
l'URSS ai recenti avvenimenti 
iraniani. La « Pravda » e le 
« Izvestia » annunciano in po
che righe la chiusura di 26 
giornali decisa dalle autorità 
islamiche.iraniane e non com
mentano il fatto che tra i gior
nali soppressi vi è anche il 
« Mardom », organo del parti
to comunista « Tudeh ». Viene 
riferita la notizia dell'espul
sione di diversi corrisponden
ti di giornali occidentali e la 
situazione viene definita « te
sa ». Sulla stampa sovietica 

non si fa cenno, almeno fi
nora, delle esecuzioni di mi
litanti curdi condannati dai 
tribunali islamici. 

A Teheran, dopo la proibi
zione da parte dell'ayatollah 
Khoriìeini di tutti i partiti po
litici («salvo il partito di Al
lah », è stato detto) la situa
zione rimane grave. Ieri, grup
pi.di dimostranti islamici han
no assalito e incendiato al
cune librerie nel grande via
le che passa vicino all'Univer
sità della capitale perché espo
nevano libri non ritenuti con
formi ai principi del rigorismo 
islamico. 

La Mauritania annulla 
accordi con il Marocco 
NUAKSCIOTT — La giunta militare al go
verno in Mauritania si è espressa ieri in' 
favore dell'annullamento degli accordi di di
fesa con il Marocco, firmati nel 1977. 

In una dichiarazione ufficiale resa notta 
in questa capitale, è stato precisato che la 
decisione è stata presa nel corso di una 
sessione di emergenza della giunta durata 
due giorni. Nella stessa riunione inoltre, la ; 
massima autorità mauritana ha approvato 
il recente accordo, firmato ad Algeri, tra la 
Mauritania e il Fronte Polisario secondo il 
quale la Mauritania ha rinunciato ad ogni 
rivendicazione sulla parte del Sahara occi
dentale che era sotto la sua amministrazione. 

La Mauritania aveva ordinato dieci giorni 
fa a tutte le forze marocchine di lasciare il 
territorio mauritano. 

Ancora incursioni 
d'Israele in Libano 

BEIRUT — Radio Beirut ha annunciato che 
una quarantina di soldati israeliani sono 
penetrati nel Libano meridionale in una 
incursione di « ricerca e distruzione » e che 
prima di ritirarsi hanno fatto saltare in 
aria due case nel villaggio di Baraachit. 

Baraachit si trova a 9 chilometri dalla 
frontiera coti Israele e a 5 chilometri da 
Tibnine, 11 quartiere generale operativo del 
battaglione irlandese dell'Unirli. L'incursio
ne è avvenuta dopo una notte di intensi 
bombardamenti dell'artiglieria israeliana 
contro villaggi alla frontiera israelo-liba-
nese. Il Libano ha immediatamente presen
tato una formale protesta per l'incursione 
al consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Fonti delle Nazioni Unite riferiscono che 
nelle ultime 48 ore, in seguito ai bombarda
menti israeliani, cinque persone sono rima
ste uccise ed altre sessanta ferite. 

La cifra rivelata dal « Quotidiano del popolo» 

Sembra alto il numero 
delle espulsioni 

dal partito cinese 
Si tratta di 34.300 casi — Il fenomeno concentrato nei mag
giori centri del paese — I colloqui del senatore Jackson 

PECHINO — Trentaquattro-
mila e trecento casi di infra
zioni alla disciplina di partito, 
di cui 590 elle riguardano 
quadri al livello superiore ed 
intermedio, sono stati esami
nati dalla commissione cen
trale di controllo del PCC e 
dai suoi organi periferici ne
gli ultimi mesi. Lo ha affer
mato ieri in un lungo articolo 
il « Quotidiano del Popolo ». 
' Nel dare queste cifre, che 

mettono in luce l'esistenza di 
una frangia considerevole di 
dissenso in seno al PCC (che 
peraltro secondo gli ultimi da
ti conta su 35 milioni di iscrit
ti). il giornale rileva die nel
la sola provincia sud-orienta
le del Fujan 1.360 persone so
no state espulse e nei con
fronti di altre 673 sono stati 
presi provvedimenti discipli
nari di vario tipo. 

La motivazione comune di 
queste decisioni è « infrazio
ne della disciplina e dello sti
le di lavoro del partito ». Se
condo gli osservatori, fuori di 
metafora, si tratterebbe ovvia
mente di iscritti i quali non 
hanno mostrato di condivide
re in tutto o in parte la linea 
seguita dagli attuali dirigenti 
di Pechino. Non è escluso che 
nei confronti degli espulsi, o 
dei colpiti da' provvedimenti 
disciplinari, siano state prese 
anche « misure amministrati
ve ». L'organo centrale del 
PCC afferma infatti che «la 

commissioiie di controllo cen
trale... ha agito in coordina
mento con la commissione or
ganizzazione del partito, i ser
vizi della sicurezza di Stato, 
la procura e gli altri organi 
giudiziari ». 

Tra le zone dove l'epura
zione ha avuto luogo — si ri
leva dalla lettura del «Quo
tidiano del Popolo » — figura
no le città di Shanghai e Pe
chino. nonché le province del 
Liaonirig (estremo nord) del
lo Sichuan (sud-ovest) e del
lo Shaanxi (Cina centro-occi
dentale). 

Intanto il senatore democra
tico Henry Jackson, in Cina 
dal 7 agosto, è stato ricevuto 
ieri dal vice-primo ministro 
Deng Xiaoping. con il quale. 
afferma l'agenzia « Nuova Ci
na ». ha « discusso lo stato dei 
rapporti tra Cina e Stati Uni
ti. la situazione attuale in In
docina, i problemi del Medio 
Oriente e altre questioni in
temazionali ». Il colloquio si 
è protratto per due ore. alla 
presenza dell'ambasciatore ci
nese negli USA Chai Zeming 
e di Xie Li, segretario gene
rale dell'istituto di affari este
ri, l'organizzazione che ospi
ta il senatore. 

Jackson, che è noto come 
uno dei più decisi avversari 
del «Salt-2», dopo il suo ar
rivo a Pechino ha visitato la 
Mongolia interna, il Xihjiang 
nonché l'antica capitale impe
riale Sian..'-".' 

La Cina 
propensa 

ad un dialogo 
col Vaticano? 

PECHINO — La Cina sa
rebbe propensa a stabilire un 
dialogo col Vaticano, del qua
le fino a dieci mesi fa non 
aveva mai riconosciuto la 
esistenza. E' quanto lascia 
intendere iì nuovo vescovo di 
Pechino, monsignor Michele 
Fu Tieshan. in un'intervista 
con alcuni giornalisti stra
nieri che ha sottolineato come 
nel giugno scorso il presi
dente Hua Guofeng aveva 
espresso la disponibilità ci
nese a. «stabilire relazioni 
con tutti i paesi » sulla base 
della coesistenza pacifica. 

« Penso che il Vaticano 
non faccia eccezione », ha 
dichiarato monsignor Fu. ag
giungendo però di essere 
« semplicemente un vescovo » 
e di non poter quindi parla
re di « affari che riguardano 
i due 6tati ». 

Circa le relazioni tra 1* 
chiesa cinese e quella roma
na, il prelato ha ribadito che 
« i cattolici patriottici » di 
Pechino sono aperti a «con
tatti amichevoli » con tutti 
l fedéli di altri paesi, a con
dizione di veder « rispettata 
la loro indipendenza». 


